I prodigi per l’intercessione di San Giuseppe

Voglio testimoniare l’immenso amore che il Signore opera attraverso l’Immacolata e San Giuseppe.

Nel mese di agosto venne a farci visita, per qualche giorno di ferie ed ospite in casa nostra, uno zio a noi caro. Al suo rientro, dopo alcuni controlli medici, scoprì un brutto tumore all’intestino. Subito operato dovette subire una deviazione di questo, perché il male aveva intaccato lo stesso in due parti diverse.

I medici dissero di aggiungere un lungo periodo di chemio in attesa dell’esame istologico. Premetto che quando venne a farci visita gli donammo una “Medaglia Miracolosa” per la seconda nipotina nata da poco.

In attesa del referto medico, scrissi allo zio una lettera mettendo all’interno un “santino” di San Giuseppe, devoti e fiduciosi delle preghiere recitate. Il giorno stesso, appena spedita la lettera, ebbi la notizia che zio non aveva bisogno di chemio, anzi un secondo intervento di lì a poco, avrebbe riportato tutto alle normali funzioni,

Conobbi e giunsi al Santuario di Spicello alcuni anni fa, grazie al giornalino “Ite ad Joseph” che trovai al Santuario Madonna della Rosa di Ostra (AN), in mezzo ad altre riviste.

Mossi per alcune necessità familiari, San Giuseppe non volle che tornassimo a casa senza ricevere la sua intercessione. Da quel momento lo preghiamo con amore di figli, divulgando il suo culto a quelli che il Signore ci mette accanto.

Grazie, San Giuseppe! Questo piccolo Santuario reca un immenso valore a tutti quelli che con fede a Te si rivolgono (Da Ite ad Joseph, n.1 del 2010).
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